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Premesse 

Il Comune di Santa Teresa Gallura nelle more dellôadeguamento del Piano Urbanistico 

Comunale Vigente al P.P.R., ha predisposto lo studio di compatibilità idraulica e 

geologica dellôintero territorio secondo linee guida del PAI e metodologia del PSFF. 

Nello studio sono state individuate le aree di pericolosità idraulica ai vari tempi di 

ritorno, tali aree sono il risultato dellôinviluppo della massima pericolosità dello studio 

idraulico, del PAI vigente e del PSFF; come richiesto peraltro dallôistruttoria 

dellôARDIS; gli ambiti di pericolosità come dianzi determinati variano, in maniera 

significativa, la zonizzazione urbana di Porto Pozzo. 

Contemporaneamente un consorzio di operatori privati che operano nel territorio e 

precisamente nel centro minore di Porto Pozzo/San Pasquale, ha fatto istanza 

allôAmministrazione Comunale per lôattivazione della procedura di cui allôart. 12 della 

L.R. 4/2009, per lôattuazione di un progetto strategico di valenza territoriale. 

Il progetto si articola su due linee: 

  a. realizzazione di un intervento coordinato volto alla realizzazione di strutture 

ricettive/residenziali/commerciali con finanziamento al comune di S.Teresa 

dellôimporto funzionale alla realizzazione del porto turistico di Porto Pozzo e 

gestione dello stesso da parte della società in house a totale capitale pubblico 

óSilene Multiservizi S.U.R.L.ô 

  b. Realizzazione di un campo da golf, sole buche, senza previsioni volumetriche, 

in parziale modifica di quello previsto nel vigente P.U.C.; realizzazione di un  

intervento aggiuntivo per la realizzazione di opere di arredo urbano nel centro 

minore di S.Pasquale.   

Accertata con i competenti organismi regionali lôoggettiva difficoltà amministrativa per 

lôattuazione del citato art. 12 L.R. 4/2009, atteso che le varianti da apportare alla 

strumentazione urbanistica vigente, funzionali allôattuazione di quanto proposto dai 

citati consorzi, non alterano sostanzialmente i caratteri dimensionali della stessa e sono 

coerenti con il P.P.R., si procede con il presente lavoro ad apportare i necessari 

correttivi al P.U.C. vigente. 

La variante avrà i contenuti urbanistici e convenzionali tali da assicurare lo sviluppo dei 

programmi succitati nel pieno interesse pubblico, il tutto senza variazioni al 

dimensionamento del piano vigente. 
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Introduzione 

Lo stato di fatto della pianificazione a Porto Pozzo  

Il P.U.C. vigente di Santa Teresa Gallura è adeguato alla L.R. 45/89, per il centro 

minore di Porto Pozzo, ambito portuale, lo strumento urbanistico prevede: 

  a. La previsione di una darsena portuale turistica allôinterno della foce di rio val 
di Mela; 

  b. Una zona di servizi generali (G5.1) per attrezzature portuali che fascia la 

darsena portuale per tre lati; 

  c. Una zona di espansione urbana (C3.04) nella parte occidentale della darsena; 

  d. Aree di parcamento immediatemente contigue al mare. 
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Allôinterno di delle subzone citate sono previste le seguenti destinazioni e potenzialit¨ 

volumetriche: 

  a. Zona G5.1:  

 

  b. Zona C3.04:  
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Lo stato dei luoghi ï PORTO POZZO 

 

Lo stato di fatto dellôambito oggetto della variante ad oggi. 
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La figura mostra lo stato di attuazione delle previsioni del P.U.C. vigente. Tutte le zone 

di espansione sono state oggetto di p.d.l. convenzionato e in parte sono 

volumetricamente sature. 

 

 

Il P.U.C. vigente e la Pericolosità Idraulica 

Come si evince dallo stralcio della cartografia dianzi riportata, le aree di pericolosità 

idraulica interessano in maniera significativa gli ambiti urbani e periurbani di Porto 

Pozzo. 

Gli ambiti interessati (G5.1 e C3.04) sono racchiusi dalle zone di completamento e 

dalle zone di espansione recenti con p.d.l. convenzionato, potenziale volumetrico 

saturo, urbanizzazione completate. 

I pontili attualmente hanno una ricettività diportistica che unitamente alle imbarcazioni 

in rada, me periodo estivo supera i 700 posti barca. 

A fronte di tale ricettività si presenta un forte stato di degrado nelle aree a terra con 

manufatti a carattere provvisoria, nessuna dotazione idrica e tantomeno di sistemi di 

aspirazione liquami. 

Il bunkeraggio avviene dal pontile con taniche a versamento manuale con le naturali 

conseguenze per il sottostante specchio acqueo. 

Le auto stazionano in corrispondenza del bagnasciuga. 
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Le foto seguenti mostrano inequivocabilmente quanto descritto 

 

 

Lo stato dei luoghi 
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Le foto effettuate nel mese di settembre del 2013, evidenziano lôutilizzo dei pontili 

galleggianti esistenti, lo stato di degrado delle opere a terra, il cono di deiezione della 

foce di rio Val di Mela-Curichena. 

Nelle note seguenti verranno esaminate nel dettaglio le componenti ambientali e 

paesaggistiche dellôambito, la sua compromissione, gli interventi di mitigazione. 
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Lôassetto ambientale del sub ambito ï riordino delle conoscenze 

 

 

Geologicamente lôambito oggetto dalla variante si colloca nei depositi alluvionali sciolti 

o poco addensati dellôolocene, per la parte interessata dalla foce del rio Val di 

Mela_Curichena (peraltro ambito di esondazione e di pericolosità idraulica), e 

nellôunit¨ intrusiva delle bocche di Bonifacio ï Leocograniti Carbonifero Sup.-

Permiano, per la restante parte. 
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Nel dettaglio  

 

Si evidenzia una depressione palustre in corrispondenza della foce, oltre alla presenza 

di materiale sciolto di ambiente litorale a tessitura prevalentemente sabbiosa, lungo lo 

sviluppo costiero fronte G5.1. 
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La linea di riva con tendenza allôavanzamento ¯ coerente con lôorientamento del delta 

del rio citato e nel contempo mostra la fragilità del sistema, fragilità che determina una 

delle motivazioni che portano ad abbandonare lôoriginaria previsione urbanistica di 

realizzare la darsena portuale allôinterno della foce. 

Lôalimentazione del sistema sabbioso di questa parte del litorale ¯ in parte ascrivibile 

agli apporti sedimentari del rio Val di Mela/Curichena e del rio  Lu Banconi. 
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Lôambito oggetto di variante ¯ caratterizzato da paesaggi su rocce intrusive (graniti, 

granodioriti) del paleozoico con pendenze moderate (C4), con la parte a mare 

caratterizzata sedimenti alluvionali con morfologia delle aree pianeggianti, a volte 

leggermente depresse (L1). 
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Lôambito oggetto della variante ¯ caratterizzato da aree portuali (strutture a terra dei 

pontili) macchia mediterranea aree a ricolonizzazione naturale (da tutelare) 
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Lôambito ¯ ricompreso fra aree urbanizzate e degradate con vegetazione caratterizzata 

da macchia mediterranea non evoluta. 
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Le classi di pendenza dellôambito oggetto di variante sono comprese tra lo 0-2.5% ed il 

10-20%, in condizioni pertanto da non presentare momenti di criticit¨ per lôeventuale 

trasformazione. 
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I beni Ambientali :  

 

 

Lôambito ¯ soggetto al vincolo idrogeologico. 
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Lôarea del golf 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 31 maggio 2004, esecutiva, è 

stato adottato in via definitiva il Piano di Lottizzazione stralcio relativo al comparto 

G11.6 per la realizzazione di un campo da golf con annessa struttura alberghiera in 

località "Li Mizzani". 

Con determinazione n. 590/04 del 08/04/2004 della R.A.S., Assessorato alla Pubblica 

Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport, Servizio Tutela del 

Paesaggio di Sassari, è stato approvato il Piano di Lottizzazione ai sensi e per gli effetti 

di cui alla L.R. 12/08/1998 n. 28, art. 9 , alla L . 17/08/1942 n.1150, art. 28 ed al D.P.R. 

22/05/1975 n. 480, art. 6. 

Con delibera di Giunta Regionale del 28/03/2003 è stato approvato lo Studio di 

Compatibilità Paesistico Ambientale che era stato adottato dal Comune con 

Deliberazione Consiliare n. 41 del 13/09/2002. 

Dell'avvenuta approvazione in via definitiva del Piano di Lottizzazione di che trattasi è 

stato dato annuncio pubblicato sul B.U.R.A.S. parte terza n. 22 del 20/07/2006. 

Lôentrata in vigore del P.P.R., non ha consentito il completamento dellôiter 

amministrativo della pratica di che trattasi, infatti  l'art. 53 del vigente Piano 

Urbanistico Comunale impone che l'attuazione delle previsioni dello stesso avvenga 

attraverso un Accordo di Programma ex art. 28 L.R. 45/1989 che fissa modalità 

operative, impegni e tempistiche per I 'attuazione dell'intervento. 

In ossequio ai disposti della Deliberazione di Giunta Regionale n. 46/13 del 03/09/2008 

con la quale nelle more dell'adeguamento del Piano Urbanistico Comunale al vigente 

Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.) è stato preso atto dell'intesa per la 

riqualificazione urbanistica ed edilizia  di una struttura per l'esercizio di attività ricettive 

in località "Li Mizzani" proposta dalla Holiday&Freedom S.p.A. e stipulata ai sensi 

degli artt. 11 e l5 delle Norme Tecniche di Attuazione del citato P.P.R. 

Ai sensi dei disposti dellôart. 13 comma ócô secondo capoverso, la societ¨ lottizzante ha 

formalmente richiesto lôattivazione delle procedure volte al completamento dellôiter 

amministrativo del P.d.L. di che trattasi. 
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Inquadramento Urbanistico nel PUC vigente della subzona G11.6 

Il Piano di Lottizzazione, rappresenta lo strumento attuativo del Piano Urbanistico 

Comunale di Santa Teresa Gallura che classifica lôarea in oggetto quale Zona 

omogenea  G11.6 ñ Golf Li Mizzani ñ. 

Lôintervento che si propone rientra, quindi,  nel quadro della programmazione turistica 

e dei servizi connessi, previsti dal Comune nel territorio di Santa Teresa Gallura, 

finalizzati al soddisfacimento di una ñdomandañ, particolarmente qualificata ed in forte 

espansione, quale appunto quella proveniente da quanti praticano lo sport del Golf. 

Il Piano di Lottizzazione in oggetto riguarda unôarea ubicata nella parte sud- orientale 

del Comune di Santa Teresa Gallura in località Li Mizzani, a monte della Frazione di 

Porto Pozzo ed in prossimità della Frazione San Pasquale, lungo la Strada Provinciale 

per Bassacutena.    

Eô distinta in  Catasto al Fg. 28 mappali  60, 55, 69, 70, 144 , 33, 35, 36,  37, 50, 96, 97, 

99 52, 53, 112, 102, 103, 128, 130, 39, 38, 40, 42, 100, 101, 104, 119, 41, 98, 129, Fg. 

29 mappali 13, 78, per una superficie complessiva pari ad ha. 62.05.88.                                                                                        Vi si accede dalla strada che, diramandosi dalla Provinciale, conduce alla Frazione di San Pasquale; lôorografia del terreno alterna falsi piani a tratti con maggiore pendenza; la gran parte dellôarea presenta una rada macchia mediterranea che 

sôinfittisce lungo i bordi dei  due  corsi dôacqua a Est e Ovest: il Rio Lu Banconi e il 

Rio Nieddu.   

Nella parte più alta, a margine del confine amministrativo con il Comune di Tempio 

Pausania, sono presenti alcuni imponenti formazioni granitiche inframmezzate da 

esemplari di lecci, lentischi,  olivastri ed altre essenze autoctone.  

Il Piano di Lottizzazione (stralcio), che si propone allôesame, ¯ stato dimensionato 

secondo i parametri contenuti nelle N.T.A. dello strumento urbanistico vigente solo su 

una parte, la maggiore, dellôintero comparto perimetrato; la superficie complessiva 

risulta essere di mq. 733.300, dedotti mq. 19.300 occupati dai corsi dôacqua. Le altre 

proprietà interessate, comprendenti una superficie di mq. 116.779, sebbene interpellate 

nelle forme di legge, non hanno aderito allôiniziativa. 

Il comparto dôintervento, pertanto, ¯ stato delimitato sulla maggiore area di propriet¨ 

della Soc. SOCOMEDIT s.r.l. ed ha una superficie territoriale, calcolata mediante 

sistema informatico, pari a mq. 616.521. 

Lo strumento attuativo in oggetto, così come indicato dalle N.T.A. del P.U.C., destina 

la maggior parte della superficie al campo da golf, che si articola su di un doppio 

percorso a nove buche, ed un 15% dellôintera area alle superfici da cedere al Comune 

(standards) di complessivi mq. 92.478. 

La struttura ricettiva e di servizio, con una volumetria di mc. 14.124, è stata posizionata 

a margine dellôarea di gioco, in prossimit¨ del confine con il comune di Tempio 

Pausania. 
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Avrà una dotazione di circa 200 posti letto oltre ai servizi generali (ricevimento, hall, 

bar, ristorante, piscina-solarium, sale comuni, cucine, servizi igienici, etc.) ed una 

classificazione a quattro stelle. Nel piano interrato saranno sistemati i magazzini, i 

locali di deposito,  le centrali tecnologiche,  lôautorimessa. 

I volumi preesistenti, circa mc. 2.700,  saranno demoliti poichè in contrasto con le 

caratteristiche ambientali e con gli obbiettivi programmatici dellôintervento.  

Due piccoli fabbricati rurali preesistenti, in posizione baricentrica allôarea di gioco, 

saranno ristrutturati e destinati ad accogliere alcuni servizi logistici funzionali 

allôattivit¨ sportiva. 

Allôesame del tavolo tecnico regionale ¯ stato riscontrato che lôarea interessata dal golf 

presenta una pendenza marcata comunque tale da poter creare pregiudizio paesaggistico 

con la sua trasformazione. 

In relazione di quanto esposto la realizzazione di una struttura golfistica, senza 

previsioni volumetriche, comporta lôadeguamento della originaria previsione a 

condizioni morfologiche che rendano la stessa compatibile. 

Lôarea interessata dallôintervento ricade per il 90% circa della superficie territoriale al 

di fuori del limite della fascia costiera, come risulta dalla planimetria allegata, ma 

allôinterno dellôambito 17 del P.P.R.. 
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La morfologia 

Lôosservazione formalizzata nel tavolo tecnico risulta coerente con lo stato dei  luoghi, 

infatti la pendenza media dellôintera superficie della subzona ¯ pari a circa il 12%. 

 



25 

La norma tecnica sulla realizzazione dei campi da golf, in merito alle pendenze riporta 

quanto di seguito: 

 

 

La figura di seguito riportata mostra lôesiguit¨ della superficie con pendenza fino al 5%, 

peraltro tale superficie ricade in ambiti non utilizzabili a fini ricreazionali in quanto 

interessati dalla presenza di alvei fluviali. 
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Da ci¸ lôopportunit¨ di adeguare lôoriginaria perimetrazione dellôambito destinato alla 

realizzazione di una struttura sportiva che sia funzionale e nel contempo coerente alla 

morfologia e le componenti paesaggistiche dôambito e non in contrasto con il P.P.R.. 

Naturalmente il tutto senza previsioni volumetriche e ciò coerentemente con i disposti 

dellôart. 20 delle N.A. del P.P.R.. 



27 

La Proposta di variante urbanistica 

Come indicato nelle note precedenti, la proposta di variante urbanistica interessa i 

seguenti ambiti: 

  a. Centro minore di Porto Pozzo 

  b. Ambito Centro minore S.Pasquale Porto Pozzo. 

 

Ambito Porto Pozzo 

La variante ridefinisce le perimetrazione della zona di espansione e della zona di servizi 

generali in corrispondenza dellôapprodo del centro in esame, in relazione alla 

identificazione delle aree con pericolosità idraulica. 

Contemporaneamente si elimina la previsione urbanistica di una darsena in 

corrispondenza della foce del rio Val di Mela Curichena in quanto la stessa con le 

relative strutture di servizio ricade in ambito di pericolosità idraulica molto elevata (Hi 

4 T=50), oltre al fatto che lôentit¨ e le caratteristiche del trasporto solido del corso 

dôacqua costituiscono uno degli elementi di caratterizzazione della formazione del 

litorale sabbioso dellôambito in esame, lôalterazione dei meccanismi di trasporto con la 

realizzazione della darsena originariamente prevista, determinano un sensibile danno 

ambientale. 

La proposta di variante 

 

In sintesi la variante consiste nella ridefinizione della zona C3.04 e della subzona G5.1
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La subzona G5.1, viene limitata allôambito gi¨ pregiudicato e costituito dalle aree 

immediatamente a ridosso dei pontili esistenti. 

 

Tale scelta comporta una riduzione delle volumetrie originariamente previste  dagli 

originali 25.000 mc ai 13.000 della variante. 

La compatibilità della subzona con le componenti ambientali 
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Lôuso del suolo 

 

 

Come si evince dalla figura la subzona G4.1 ricade in aree portuali, aree caratterizzate 

da macchia mediterranea (non evoluta ï cisto) parte in aree a ricolonizzazione naturale 

che le norme tecniche di attuazione prevedono come ubicazione del verde pubblico. 
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La geologia/morfologia 

 

La zona G4.1 ricade su formazioni rocciose metamorfiche intrusive con lôeccezione di 

una parte limitata su formazioni sabbiose sciolte nellôangolo sud della subzona stessa, 

formazioni che non possono essere oggetto di trasformazione e come tali cedute come 

standards urbanistici pubblici. 
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La geotecnica 

 

La carta geotecnica conferma quanto deducibile dalla geologia, con lôeccezione delle 

forme di materiale granulare sciolto (area da cedere al comune) le condizioni 

geotecniche sono ottimali. 
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La compatibilità Idraulica 

 

 La previsione di variante è coerente con lo studio idraulico di bacino, con il PAI  e 

con il PSFF. 
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Compatibilità Pericolosità geologica (frane) 

 

La subzona ricade in aree prive di pericolosità geologica (frane). 
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Il PPR 

 

Il PPR, a prescindere dalla classificazione del centro urbano di Porto pozzo come 

insediamento turistico, classifica lôarea in esame parte AreeInfrastrutture (limitrofa 

allôapprodo turistico) parte come aree seminaturali ancorchè comprese fra aree 

urbanizzate (delle zone di espansione, di completamento) areeinfrastrutture. 

Eô chiara che in discesa di scala, si ha la compatibilità anche con il PPR. 

Stesse considerazioni valgono per la zona di espansione programmata. 



35 

 

La subzona C3.04, come ridefinita nella presente variante, è interamente esterna alle 

arre di pericolosità idraulica ed è ricompresa, come detto, fra subzone con tessuto 

urbano definito e consolidato, pdl infrastrutturati, lôambito portuale. 
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Le volumetrie 

Si riporta di seguito il quadro riepilogativo delle subzone oggetto di variante nel P.U.C. 

vigente. 

Le zone di Completamento óBô nel P.U.C. vigente 

Zona Sup. terr.     
(mc) 

Ind. terr.  
(mc/mq) 

Potenz. volum.         
(mc) 

Abitanti insediabili     
(n°) 

B1 7.995 2,00 15.99 159,90 

B2 5.473 2,00 10.946 109,46 

B3 4.446 2,00 8.892 88,92 

B4 5.296 2,00 10.592 105,92 

B5 2.769 2,00 5.538 55,38 

B6 13.583 2,00 27.166 271,66 

B7 9.843 2,00 19.686 196,86 

B8 4.612 2,00 9.224 92,24 

B9 2.484 2,00 4.968 49,68 

B10 7.773 2,00 15.546 155,46 

B11 4.846 2,00 9.692 96,92 

B 69.12   138.240 1.382,40 

 

La zona interessata massicciamente dalla pericolosità idraulica ricade nel comparto B2. 

 

La zona di espansione (C3.04) e per servizi generali (G5)  

 

PUC Vigente 

ZONA  C3.4 G5 

St 7 293.00   

It  0.80   

Pv 5 834.40 25 000.00 

Vpubbl  583.44   

Vserv 1 166.88   

Vreside 4 084.08   

Valb     

Sommano 30 834.40 
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Nellôambito interessato dalla variante sono presenti le seguenti volumetrie potenziali: 

 

ZONA mc 

B2      10 946.00  

C3.4        5 834.40  

G5      25 000.00  

Sommano    41 780.40  

 

 

La Variante nel dimensionamento 

La zona di completamento 

Zona 
Sup. terr.     

(mc) 
Ind. terr.  
(mc/mq) 

Potenz. volum.         
(mc) 

Abitanti insediabili     
(n°) 

B1 7995 2,00 15.99 159,90 

B2 2864 2 5728 57.28 

B3 4446 2,00 8.892 88,92 

B4 5296 2,00 10.592 105,92 

B5 2769 2,00 5.538 55,38 

B6 13583 2,00 27.166 271,66 

B7 9843 2,00 19.686 196,86 

B8 4612 2,00 9.224 92,24 

B9 2484 2,00 4.968 49,68 

B10 7773 2,00 15.546 155,46 

B11 4846 2,00 9.692 96,92 

B                66 511                133 022  1.330,22 

 

Nel comparto interessato dalla pericolosità idraulica (B2) si ha un potenziale 

volumetrico di 5728 mc a fronte di un originario di 10946 mc. 

 

 

 

 

 



38 

La scelta di piano, nella variante proposta tende, oltre ad adeguare la zonizzazione alle 

reali condizioni morfologiche dellôambito, nel massimo rispetto delle zone possibili 

oggetto di esondazione, a far sì che le volumetrie ridistribuite presentino il minor 

impatto possibile. 

A tal fine si dimezza la volumetria per i servizi portuali, limitando gli stessi alle 

strutture funzionali alla gestione del sistema portuale e alla realizzazione di servizi 

complementari quali un minimo di ricettività con funzione di foresteria e primo 

soddisfacimento delle esigenze del diportista, demandando al sistema urbano il 

soddisfacimento della reale domanda. 

Gli stessi vengono suddivisi in due sub ambiti: G4.1 e G4.2. 

Lôaltezza massima delle strutture non dovr¨ comunque essere superiore a tre metri, al 

fine di non creare momenti occlusivi alle quinte retrostanti. 

Con criteri analoghi si pianifica la volumetria residenziale e dei servizi connessi con la 

residenza. 

 Le volumetrie oggetto di variante sono le seguenti. 

  

PUC Variante 

ZONA C3.4_var G4.1+G4.2 B.2 

St 72590 32676 2 864 

It  0.3 0.4 2 

Pv 21 777.00 13 070.40 5 728 

Vpubbl  2 177.70 
  

Vserv.resid  4 355.40 
  

Vreside  15 243.90 
  

Vservizi  
 

13 070.40 
 

Sommano 40 575.40 

 

Come si evince la volumetria totale di variante è leggermente inferiore a quella del 

P.U.C. vigente. 
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 Il P.d.L. ï Unitario e Coordinato ï 

Il P.d.L. è da attuare con le modalità stabilite dalle   norme allegate. Tale piano 

sostitutivo di P.P   dovr¨   precedere ogni concessione edilizia allôinterno della zona 

interessata, anche nei casi in cui non sia prevista la suddivisione in lotti. Il piano dovrà 

essere riferiti ad un completo e ben definito comprensorio che dovrà costituire una 

ñunit¨ urbanisticaò funzionale ricomprendendo la subzona C3.04, G4.1,G4.2 e la zona 

H ricadente in area di pericolosità idraulica come individuato cartograficamente. . 

Potranno interessare anche proprietà non necessariamente corrispondenti ad un intero 

comprensorio, ma dovranno ugualmente prevedere lo studio della sistemazione 

dellôintero comprensorio, dellôinserimento e coordinamento di questo con le zone 

circostanti ed i criteri di progettazione, unitamente alla dotazione di standards 

intrasferibili. 

In aggiunta agli standards pubblici, nella misura fissata dalle N.T.A. allegate, dovranno 

essere cedute al comune le zone H ricomprese allôinterno dellôambito di studio. 

In pratica lôarea di esondazione dovr¨ far parte del demanio pubblico comunale in 

trasformabile, un mini parco in area umida assoggettato a tutela integrale. 

Tra gli obblighi convenzionali per i lottizzanti, uno in particolar modo è volto al 

riordino ed al recupero paesaggistico del sub ambito a mare. 

Il lottizzante si impegna a progettare una diversa disposizione dei pontili esistenti si da 

dare dignit¨ alla ricettivit¨ diportistica in linea con il pregio ambientale dellôambito. 

Il progetto verr¨ fatto proprio dallôAmministrazione Comunale che attraverso la societ¨ 

in house provvederà ad appaltare e quindi a gestire. 

Il lottizzante, come meglio specificato nellôatto di convenzione, finanzia la 

realizzazione della razionalizzazione  portuale, dei relativi servizi, volturando alla 

società in house le concessioni demaniali attualmente esistenti. 
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Le motivazioni  della scelta 

Il Comune di Santa Teresa Gallura, come del resto la maggior parte dei comuni costieri 

della Sardegna, vive un momento di forte crisi economica legata a fattori riconducibili a 

fattori economici internazionali ma anche a criticità del modello dellôofferta di turismo 

interna. 

Negli ultimi anni si è riscontrata una progressiva diminuzione delle presenze ma 

soprattutto una concentrazione di questôultime in un brevissimo arco temporale. 

 

Come si evince dai dati dianzi riportati, lôandamento delle presenze turistiche nel 

territorio tende asintoticamente ad annullarsi nel periodo invernale.  
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Le motivazioni del fenomeno della eccessiva stagionalizzazione del turismo hanno 

radici ascrivibile a problematiche nella politica regionale e in parte comunale:  

 la maggior parte delle strutture ricettive ha infatti unôapertura stagionale legata 
alla concentrazione dei flussi turistici attratti quasi esclusivamente dalla risorsa 

marino-balneare;  

 la scarsa integrazione con le risorse delle aree interne quale possibile 

arricchimento dei contenuti del soggiorno sulla costa, con riferimento specifico 

ai diversi elementi dellôidentit¨ culturale gallurese;  

 lôinadeguatezza di parte delle strutture ricettive nel poter accogliere e gestire gli 
ospiti quando il clima non è favorevole alla balneazione;  

 la carenza in S.Teresa Gallura di nuovi prodotti turistici motivazionali 

ñvendibiliò sul mercato (ambientale, escursionistico, enogastronomico, diving, 

wellness, eventi sportivi, congressuale, golf, ricettività diport istica adeguata 

alla flotta tipo europea etc--);  

 la mancanza o carenza di efficaci attività di promo-commercializzazione;  

 la scarsa internazionalizzazione dei flussi turistici quale fattore importante di 

destagionalizzazione;  

 ottimizzare il livello delle risorse umane che più di altre gestiscono le relazioni 

con gli ospiti (front office) nei settori ricettivo e della ristorazione (corsi 

formazione etc..);  

Le criticità del sistema teresino consistono: 

 a livello di ricettività, un utilizzo delle strutture esistenti per appena il 22/24% 

della loro potenzialità;  

 a livello servizi necessita, per la portualità, incrementare la ricettività per una 

flotta tipo coerente con lo standard europeo quindi con capacità di ospitare 

barche oltre i trenta metri, settore pressochè assente attualmente, quindi 

eliminare lo stato di degrado a Porto Pozzo, eliminando i pontili esistenti e 

sostituendo gli stessi con un sistema organico di strutture pur di basso profilo 

ambientale.  

 Mancato decollo delle attività produttive, artigianali, connesse con la 

cantieristica, motoristica etc..  

 Carenza di attrezzature sportive ricreative.  

La mancata disponibilità di finanziamenti pubblici determina inoltre la necessità di 

procedere ad accordi programmatici in settori strategici per lôeconomia teresina e quella 

regionale, finalizzati al potenziamento del settore strategico della nautica da diporto con 

lôintera filiera della cantieristica e delle strutture sportive e ricreative/ricettive. 
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LôAmministrazione Comunale di Santa Teresa Gallura pertanto, nel perseguire il fine di 

incrementare le condizioni del tessuto socio economico del territorio, mettendo a 

sistema le strutture esistenti, comunali, provinciali e regionali, minimizzando nel 

contempo consumo del suolo, con lôapporto di capitale privato, ha inteso promuovere 

un organico sistema di interventi che abbiano valenza e ricaduta a livello di area vasta.   



44 

 

Lôindirizzo della razionalizzazione e recupero ambientale del water 

front. 

Tra gli obbiettivi primari della variante, vi è pertanto   a livello servizi necessita, per la 

portualità, incrementare la ricettività per una flotta tipo coerente con lo standard 

europeo , con capacità di ospitare barche oltre i trenta metri, settore pressochè assente 

attualmente, quindi eliminare lo stato di degrado a Porto Pozzo, eliminando i pontili 

esistenti e sostituendo gli stessi con un sistema organico di strutture pur di basso profilo 

ambientale.  

Tutto ciò passa attraverso la rinaturalizzazione del sub ambito caratterizzato dalla 

presenza di  formazioni sabbiose, rinaturalizzazione della foce del rio Curichena, 

ubicazione di parte dei servizi portuali e dellôaccesso stesso ai pontili dallôambito 

urbano della frazione sì da accentuare la connotazione di porto urbano alla struttura e 

consentire nel contempo una opportunit¨ di crescita per lôintero tessuto produttivo 

esistente. 

Le criticità attuali 

 

Il sistema di ricettività diportistica esistente, ancorchè precario, è fisicamente e 

funzionalmente disgiunto al centro urbano di Porto Pozzo, sopravvive con servizi 

precari e con ambiti degradati a tergo dei pontili. 
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Il parco della foce rinaturalizzato. 

In sintesi: 

 Si privilegia lôinterfacciamento della ricettivit¨ diportistica con il centr urbano 
di Porto Pozzo; 

 Si rinaturalizza il litorale; 

 Per la razionalizzazione dellôapprodo si dovranno utilizzare sistemi e 

metodologie improntate al principio della reversibilità, quindi passerelle in 

legno, pontili galleggianti etcé 

 Il comune di S.Teresa potrà disporre di portualità pubblica, nel capoluogo ed a 

Porto Pozzo, con unico gestore sempre pubblico (100%) facendo sì che le 

strutture portuali siano di servizio e traino alla filiera turistica del territorio. 

 


